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5ª domenica ordinaria

Una fragilità custodita da Dio.
Il tema della parola di Dio di questa domenica 

è costituito dal mistero della fragilità della vita umana, 
cui viene incontro l’amore salvifico e gratuito di Dio in Gesù.

Giobbe, nella prima lettura, 
si presenta come colui che pur sentendo 

il peso del dolore e della fragilità della vita si affida a Dio, 
diventando un maestro di ricerca di senso nella sofferenza

e un modello per la spiritualità e l’etica di fine vita,
specie per la società dei nostri giorni.

Paolo, nella seconda lettura, 
pone al centro l’annuncio gratuito del vangelo di Dio 

e il suo metodo di evangelizzatore, 
come stile di vita per la salvezza di tutti. 

Infine Gesù, nel vangelo, 
viene incontro al dolore umano 

guarendo la suocera di Pietro dalla febbre 
e diverse persone da molte malattie. 

Trova pure larghi spazi di tempo per la preghiera 
e per riprendere la sua predicazione, 
facendo unità tra prassi terapeutica, 

incontro con il Padre e missione. 
Noi siamo fra i «tutti» che cercano Gesù. 



«Andiamocene altrove […] 
perché io predichi anche là» 

Marco 1,38

interpretare i testi
di Michele Mazzeo




